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Giornale fondato 
da'Antonio Gramsci nel 1924 

La De e don Pessina 
MAURO ZANI 

N on avevamo finito di 
esprimere soddisfazio
ne per la dimostrata 
innocenza di Germa-

^mmmm^m no Nicolini, che già la 
confessione resa per 

1 omicidio di don Pessina diveniva 
l'occasione per un attacco politico 
al Pds Non è la pnma volta che 
muovendo dagli anni immediata
mente successivi alla liberazione, 
si punta ad infangare la Resistenza 
per delegittimare il contributo dato 
dal maggior partito della sinistra al
la costruzione della democrazia 
repubblicana Stavolta però si è 
passato largamente il segno poi
ché propno il Pds ha incoraggiato 
la ncerca della verità sul complotto 
che portò alla condanna di un in
nocente Quell'evento non fu certo 
casuale Si volle colpire un simbo
lo, condannando un giovane sin
daco comunista e una JimpicL} fi
gura della Resistenza antifascista 
E certo non fu estranea a quel dise
gno la 'fermezza dello Stato» ma
gnificata da Pier Ferdinando Casini 
in una conferenza stampa convo
cata tempestivamente dalla De 
emiliana per riproporre un libretto 

Propagandistico stampato nel 
949 La stessa •fermezza» che fu 

ordinata da Sceiba contro i lavora-
ton e nelle persecuzioni antipaiti
giane 

Sono passati quasi 50 anni da 
quei fatti e la De ripropone la me
desima contrapposizione Di fron
te a questo modo fennodi far poli
tica che non risparmi» neppure 
una cosi alta e drammatica vicen
da umana, mi toma in mente che 
capitò propno al sottoscntto, qual
che anno fa, nvolgere un invito alla 
De in occasione dell'anniversano 
della morte di Giuseppe Fanin, gio
vane sindacalista cattolico ucciso 
da tre iscntti al Pei, nel 1948 Dissi 
allora che era giunto il tempo di ri
cordare insieme > caduti di quegli 
anni E accomunai la figura di Fa
nin a quella di Loredano Bizzarri, 
un bracciante comunista ammaz
zato a freddo da un sicario degli 
agrari protetto dalla polizia di Scei
ba Pensavo che il Pei del «nuovo 
corso» dovesse contribuire a scac
ciare i fantasmi della lacerante 
contrapposizione ideologica che 
subentro alla Resistenza-e che In
fluenzò cosi a lungo il confronto 
politico e sociale in Emilia Roma
gna Mi Sembrava maturo il tempo 
per porre la lotta politicaci binari 
di una maggior civiltà e matuntà 
democratica La nsposta fu ag
ghiacciante non si potevano nep
pure accostare queste due figure 
perché quel lavoratore fu ucciso 
mentre «occupava terre non sue» 
Oggi - alla luce della campagna 
riaperta dalla De - mi è del tutto 
chiara la ragion di partito insita in 
quella risposta II cosiddetto «man-
colo della morte» deve nmanere la 
riserva ideologica cui jiattingere 
nei momenti di difficoltà " 

La stona viene cosi piegata alle 
esigenze politiche contingenti e 
l'occasione fausta della Riabilita
zione civile di Nicolini diviene stru
mento per puntellare quei muri 
inevitabilmente destinati «a cadere 
anche in Italia La nom'enklatura 
democristiana non va troppo per il 
sottile quando subentra il timor pa
nico di nuovi tempi della storia e 
della politica E infatti ecco spunta
re una Gladio «rossa», destinata a 
scacciare quella «bianca» sulla 
quale indaga la commissione Stra
gi di cui Casini è vice presidente 
C'è un'analogia impressionante 
pur nella diversità di ruoli e re
sponsabilità, con quanto accadde 
a Bologna, in prossimità del pro
cesso drappello per la strage del 2 
agosto Anche allora una provvi
denziale loggia rossa prese ali im
provviso il posto di quella nera di 
Lcio Celli, in una formidabile ope
razione di inquinamento i cui risul
tati sono ben noti 

D altro canto, non per caso 
mentre si cerca di capire che fine 
hanno fatto gli esplosivi e le armi 
mancanti dai Nasco (i depositi di 

Gladio) spuntano gli interrogativi 
su eventuali depositi «rossi» dei 
partigiani E se ciò non bastasse di 
fronte ali affacciarsi di nuove in 
quietanti domande sul ruolo di 
Gladio (quella vera) nel corso del
la drammatica vicenda che portò 
all'assassinio di Aldo Moro la De 
nsale alle «ongini reggiane» delle 
Br per offuscare in qualche modo il 
confibuto assolutamente determi 
nante dato dal Pei alla sconfitta dei 
terronsmo In sostanza non si ac
cetta la sfida democratica sottesa 
alla fine del mondo diviso in bloc 
chi e si cerca di intercettare la po
tenzialità innovativa del Pds accre 
ditandogh continuità e contiguità 
con episodi di un lontano passato 
sulla base di una ri lettura della sto 
ria del dopoguerra distorcente e 
meschina Se cosi stanno le cose 6 
bene essere assolutamente chian 
Il Pds come nuovo partito non 
smentirà se stesso in nessun caso 
Sappiamo bene che il giorno in cui 
fu dee'etata ufficialmente la libera 
zione del paese dal fascismo e dal 
nazismo non si stabili immediata 
mente un clima di vera pace civile 
Si usciva da una dittatura che spe 
eie in Emilia si accani con partico
lare ferocia contro i ceti popolari 
assumendo il carattere di una du 
nssima e prolungata reazione so 
ciale Nessuno può difendere una 
visione edulcorata di quel penodo 
stonco È però noto che le degene
razioni nbellistiche presenti nel 
movimento partigiano (e non solo 
in quello di fede comunista) furo 
no combattute apertamente dal 
Pei e dalle organizzazioni unitarie 
dei partigiani, ed è altrettanto noto 
che non sempre non immediata 
mente e non dovunque fu facile ri 
condurre alla ragione democratica 
bande gruppi e singoli individui 
passati attraverso I esperienza 
sempre crudele, di una lotta arma 
ta 

N el ricordare le difficoltà 
tipiche di quel periodo 
profondamente segna 
to da un aspra lotta di 

„ ^ . ^ liberazione non ci ani 
ma nessun giustifica 

zionismo stonco II Pds eli Reggio 
Emilia ha tatto quanto era in suo 
potere per aiutare la battàglia di 
Nicolini raccogliendo pienamente 
lo stimolo di Otello Montanari e di 
altri Allo stesso modo si può star 
certi che anche in futuro non man 
cherà I impegno convinto dei de
mocratici di sinistra qualora que
sto possa servire a far luce su altri 
episodi Ma francamente non mi 
pare che tutti siano interessati a n-
cercare singoli frammenti di verità 
stonca e giuridica La De ha biso
gno con ogni evidenza di una ve
nta politica da partito-Stato che 
possa coprire almeno in parte il 
vuoto di prospettiva che fa pesare 
sul paese proprio quando si ader
te la possibilità di un disgelo a sini
stra e mentre tradizionali alleanze 
col venir meno del vecchio cemen
to ideologico, prendono le distan
ze dal suo sistema di potere La De 
insomma non se la sente di coni 
petere e si sottrae al confronto sul 
futuro con una fusa nel passato 
anche perché il Pds non accetta 
scambi omertosi da qualunque 
parte provengano 

Dunque si cerchi pure s indaghi 
con zelo e perseveranza su tutto 
ciò che è accaduto in Emilia negli 
anni successivi alla Resistenza 
Non si potrà per questo falsare la 
stona politica e sociale di questa 
regione e dell'Italia 

Noi intanto mentre in Emilia Ro
magna si continua ad uccidere a 
man salva da bordo di una miste 
nosa Fiat Uno bianca non tessere 
mo di chiedere verità e giustizia su 
tante stragi impunite e sulle conni 
venze di Stato che le hanno pun 
tualmente accompagnate Ciò fac
ciamo avendo chiara consapevo
lezza del nesso che lega la campa 
gna contro il Pds al rifiuto di mette
re una pesante pietra sui segreti in
confessabili della lunga notte della 
Repubblica 

.In dicembre il congresso straordinario 
con l'intento di definire il futuro del socialismo 
democratico. Rapporti col capitalismo. Analogie col Pds 

Il Ps francese discute 
il «progetto per il 2000 » 
• • PARIGI Vent'anm fa a Epi-
nay dalle cenen della vecchia 
Seclion francaise de I Internatio
nale ouvrière (Sfio) nasceva il Ps 
di Francois Mitterrand II nuovo 
partito si sarebbe nutrito ancora 
per qualche anno della cultura 
politica scientista, determinista e 
operaista di buona memoria nel 
suo programma e era, nero su 
bianco, la «rottura» con il capitali
smo Nei fatti la piattaforma di 
Epinay fu abbandonata già 
nell 84 quando I azione di gover
no del Ps che durava dall 81, si 
scontrò con le esigenze insoppri
mibili della difesa del franco e 
del controllo dell'inflazione pe
na il tracollo dell economia na 
zionale Mitterrand scaricò il Pcf, 
cambiò pnmo ministro e cambio 
politica Da allora la struttura teo
rica del Ps ha galleggiato nel vuo
to come un impalcatura estema 
che non racchiude più niente, 
poiché i lavori si fanno altrove 
L altrove è la bistiattata «gestio
ne» di cui Michel Rocard senti il 
dovere di vantare la «nobiltà», e 
che comunque ha forgiato una 
classe dirigente rotta ormai al 
non trascurabile mestiere di go
vernare Ma ora in questi anni di 
grande subbuglio il Ps avverte 
questa sua condizione di mon
golfiera in preda ai venti Oltretut
to la sinistra e ormai amputata 
dalla necrosi politica e intellet
tuale della dirigenza del Pcf La 
pagina che si apri a Tours nel 
1920 si è chiusa nei giorni del 
golpe moscovita, quando Mar-
chais non è riuscito a trovare 
convincenti parole di condanna 
E sul fronte sociale interno è di
ventato arduo distinguere I ispi
razione politica dell azione del 
governo liberalismo sociale, diri
gismo deregolazione liberista si 
mescolano in un intreccio empi-
nco In altre parole dieci anni di 
governo stanno diventando pe
santi il Ps è preso alla gola dalla 
necessità di fare e ha smesso di 
pensare Per questo il prossimo 
dicembre terrà un congresso 
straordinario, nell intento di ntro-
vare respiro programmatico, di 
definire i contorni del socialismo 
democratn o del Duemila «In 
questi dieci anni abbiamo perso 
I innocenza del progettare», dice 
Michel Charzat il membro della 
direzione incaricato di redigere il 
testo preparalono che ci ha aiu
tato a muoverci nelle 240 fitte pa
gine che da qui a dicembre sa
ranno sottoposte al dibattito Tra 
1 altro il travaglio della trasfor
mazione del Pei in Pds non è cer
to estraneo al risultato finale del
la discussione tra i socialisti fran
cesi dice Charzat che si è letto 
un bel pò di testi Italiani E i pun
ti in comune della riflessione 
spuntano un pò ovunque so
prattutto là dove si manifesta l'in
fluenza di alcuni intellettuali (la 
nozione di complessità dovuta a 
Edgar Monn e il tema della «co
municazione tra i cittadini» svi
luppato da Habermas, per fare 
due esempi) 

I socialisti escono «moralmen 
te indenni» ma «politicamente 
provati» dal crollo del comuni
smo Tanto provali da avvertire il 
bisogno di «nfondare una politi
ca di progresso Le esigenze eti
che e giuridiche del socialismo 
alla francese «fanno del plurali-

II partito socialista francese ha iniziato a discutere que
sta settima na il «progetto per il 2000» che sarà adottato 
dal congresso straordinario convocato per il prossimo 
dicembre II testo, che vuol essere il disegno teorico più 
importanti dopo il congresso fondatore di Epinay nel 
1971, si avvale dei contributi di molti intellettuali (Mo
nn, Habennas, Crozier, per citarne tre su circa 250) e di 
una discussione »di base» durata un anno e mezzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

smo, dell ì e mtraddizione di di
versi ordini di valon la nsorsa 
energet c i d< Ila lotta per il dintto 
e I emani ìp. zione» E il primo 
pencolo che I testo del Ps indivi
dua è quello della «passività de
mocratica» i fatto che la lotta 
per la democrazia appaia vinta 
una volta pei tutte L «invenzione 
democrat ca> la «cittadinanza in 
tegrale» son ) dunque i nuovi 
obiettivi ne momento in cui 
I onda liberista nschia di ingoiar 
si il mondo Si disegna cosi una 
pnma differenza forte con i libe
rali se la lotta per la libertà è in 
dissociabile da quella per l'ugua 
glianza i socialisti «si fanno cari
co della trnsi jne tra diritti civili e 
dintti economici e sociali» Se un 
tempo esiste' a il proletanato e il 
suo sfruttami nto oggi esiste 1 e-
sclusione «nuova questione so
ciale da affrontare in termini ra
dicali» alla s( luzione della quale 
chiamare tutti'» le culture della ri
forma 

Nel docun ento del Ps si parla 
molto di cap talismo Innanzitut 
to per rovesciare la posizione di 
Epinay con il capitalismo non si 
rompe, ci si \ ve dentro visto che 
in quest epoc a è il solo onzzonte 
visibile Si ricupera cosi Bern-
stein e I idea dello sviluppo so
cialista noli a ubilo capitalistico 
Quindi cntica costante, iniziativa, 
revisione ma senza illusioni pro
fetiche senza editti emanati da 
avanguardie illuminate né da 
nuovi pnncip Con il capitalismo 
francese in particolare, il Ps pro
pone un «compromesso stonco» 
Accadde già i iella III Repubblica, 
con I alleanza tra gli strati popo

lari e la borghesia Accadde di 
nuovo nel corso di quelli che in 
Francia chiamano «i gloriosi 
Trenta» gli anni cioè del boom 
economico del secondo dopo 
guerra e era un consenso di fon
do per due parole che si chiama
rono crescita e sviluppo e su 
questo palcoscenico ognuno 
giocava il suo ruolo padronato e 
Pcf governo e sindacati I «glorio
si Trenta» si infransero dopo la 
crisi petrolifera del 1973 e da al
lora il paese non trova un quadro 
d insieme un «compromesso 
storico» Adesso affermano i so
cialisti, è diventato indispensabi 
le pena la «deregulation» liberi
sta Da qui da questa idea di 
compromesso, il Ps fa scaturire 
una lunga sene di proposte lo 
spalleggiamento reciproco di ca 
pitali pubblici e pnvati il nonen 
lamento del sistema produttivo 
lo sviluppo della piccola e media 
industria Socialdemocrazia o li
beralismo con correzione socia
le' Il Ps dice né I uno né I altro 
Michel Charzat lo chiama «socia
lismo democratico» e e è da pre
vedere che il congresso confer 
mera la sua scelta 

Ma i nomi sembrano essere 
I ultima delle preoccupazioni Lo 
si può constatare anche là dove 
si parla di Europa, che pure è sta
ta la piattaforma di base per il se
condo settennato di Francois 
Mitterrand Non si insiste nel di
battito tra federazione e confede
razione si preferisce auspicare 
una unione europea che «si limiti 
a mettere in comune le sovranità 
utili» C è senz altro nspetto agli 
ultimi anni un aggiustamento di 
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tiro se un tempo si sottolineava 
l'esigenza unitana, oggi si mette 
l'accento p'uttosto sulle diversità 
sulla necessità di garantire «la pe
rennità delle identità nazionali» 
Michel Charzat ci specifica che 
questa è la sua opinione perso
nale, quindi soggetta a modifica
zioni nel corso del dibattito pre
congressuale ma nspecchia sen
z'altro un onentamento venficato 
sul campo tra i militanti, i dm-
genti e gli intellettuali consultati I 
socialisti francesi non nnunciano 
certo al progetto europeista Ne 
nvendicano anzi la paternità Ma 
nel farlo citano le due ragioni sto 
nche nelle quali si collocava il lo
ro impegno la riconciliazione 
franco-tedesca e I equilibno con
tinentale «difronte ali espansioni
smo staliniano» La pnma ha già 
vissuto la sua stagione migliore, 
la seconda non esiste piO L ag
giustamento dunque s'impone
va, malgrado i processi d interdi
pendenza economica che esigo
no progetti cooperativi sempre 
più stretti Ma e è un altra ragio
ne non si può lasciare a Le Pen 
campo libero sul tema della na
zione Per i socialisti ne denva 
un idea molto meno entusiastica 
dell integrazione europea molto 
più utilitanstica Leggiamo insie
me il testo del Ps «Se 1 unione eu 
ropea si limita a mettere in co
mune le sovranità utili costituirà 
a termine, la migliore possibilità 
di perennità delle identità nazio
nali Si tratta di far coesistere il 
massimo di diversità sul minimo 
spazio, di delimitare i campi d'in
tervento della Comunità secondo 
un pnncipio incontestabile che 
possiamo enunciare in questi ter 
mini la Comunità non interviene 

t che nella misura in cui I azione 
intrapresa al suo livello si realizzi 
meglio che a livello nazionale» 
Per I unione mondana conside
rati ì suoi rischi si chiede che la 
decisione venga presa «alla fine 
di una larga deliberazione demo
cratica» per l'unione militare si 
patrocina il «polo europeo auto
nomo di difesa» in vista di un par-
tenanato con gli Usa, oppure, in 
opzione il sistema europeo-oc
cidentale già evocato da Kenne
dy nel 1962 ma affrancato dalla 
leadership amencana, per le isti
tuzioni si individua nel consiglio 
dei ministri la chiave di volta del
le decisioni fondamentali, attri
buendo al Parlamento di Stra
sburgo un potere di co decisione 
legislativa 

Beninteso i tratti teorici e le 
ipotesi concrete di ordine nazio
nale e intemazionale «non impe
gnano il partito socialista» com é 
scritto in copertina del testo in 
quanto solo prowison Divente
ranno un quadro di nferimento 
ufficiale in sede congressuale, tra 
tre mesi e serviranno da traccia 
per le legislative del 93 e le presi 
denziali del 95 Ma fin d ora è 
chiara la volontà di ri partire n-
fondare ri creare la sinistra Co
me dice Charzat pensando al di
battito precongressuale del Pei si 
è di fronte ad una «cosa» ancora 
informe in quelle 240 pagine Ap
prezzabile voglia di costruire per 
un partito che governa da dieci 
anni Anche se i maligni dicono 
che pensa già ai tempi futun ma 
abbastanza prossimi in cui sarà 
ali opposizione 

Perché tutto questo 
gran parlare 

di «governissimo»? 

ENZO ROOOI 

O ccorre u la cer 
ta d e e di spin
to ludu o per 
appassii narsi 

^ ^ _ _ alla e isputa 
quotidiana 

mente nnfocolat i »ul «go 
vernissimo» pros. irr o ven 
turo C è chi lo p evede 
chi lo auspica, chi I J dete
sta e chi dovendone par
lare lo discute lei'ar dolo a 
cautele previsionali e a 
condizioni tutte ca < ostrui
re È certamente viro in 
ogni caso, che si ti atta di 
tema prematuro xiiché 
tutte le possibili 'a noni a 
favore o contro sonc in via 
oggettiva nmessi° e II esito 
delle elezioni di primave
ra Non sarà propno indif
ferente la circostiinid che 
il quadnpartito abbia o 
non abbia la maggioranza 
tanto per dime un. (oggi 
come oggi è al 'A , Ep
pure Eppure bi .01 na in
terrogarsi sul sen ,o il que
sto nemergere della 
«chiacchiera estiv i» sul fu-
tunbile, e sul pe ci é spe
cie da parte demi ci istiana 
la questione venna tenuta 
su Nell affabulazio ic» del
la politica spettac ol > biso
gna sempre distinguere la 
pura vacuità la ipressio
ne fatta per depislare e 
I annaspare sugli «pecchi 
che deriva da un i rfettiva 
difficoltà a razion. lizzare 
proposte e prospi tti/e Ho 
l'impressione eh* ne no
stro caso non si tr itt i d i pL-
ra vacuità 

Che cosa potrà re ilmen-
te accadere dopo le H szio-
ni (il che equrva e i dire 
quale effetto avi ai ino le 
elezioni sugli equilit ri poli 
tici attuali) nessur J per 
sona ragionevole si azzar 
derebbe a prono .ticare 
Ma nessuno che goda d 
una minima infom.izione 
può ritenere che in >n sue 
cederà nipnte se ic n altro 
per il fatto che qu sr uh 
mo scorcio di legnatura 
ha deliberatamente si ispe-
so le decisioni pn rilevanti 
nnviandole appjito a 
dopo il voto Tratt in losi di 
decisioni riguardanti le 
questioni più acuti» vlell as 
setto istituzionale della 
forma di governo di I este
rna elettorale della strate
gia di modello pei 1 feono 
mia e la società, è gioco
forza immaginare un gran
de trambusto S poi si 
prende in consideia/ione 
la variabile dei rar. porti po
litici e anzitutto le p issibili 
novità a sinistra l'i.nene 
obbligatono non t ir to fare 
previsioni quanto se hierar-
si per I una o I a tra pro
spettiva Ed è prei (••amen 
te qui che il gran ili-cutere 
di governissimo a >sume 
perlomeno un cerio nlie-
vo sintomatico Sintomati
co di che cosa' Pei esem 
pio dell awersior e demo
cristiana per un nuova 
stagione di «govi r n bai 
nean» che spc .li'rfbbe 
fuon del governo I asse 
delle grandi decisioni con 
nmescolamenti li carte 
dall esito impre n dibile 
Oppure della awi rsione 
del Psi (come prei ( d<» Bo-
drato) per una situa, ione 
in cui debba de solo 
«controbilanciare il peso 
della De» Ma si ti itt.i ap
punto di sintomi 1*1 dia
gnosi deve andata alle 
cause 

La diagnosi causile dice 
che marciano insieme e si 
intrecciano due pi * essi 

la crisi dell assetto statua
le rappresentativo e la crisi 
della forma politica del po
tere cioè del i onsociativi-
smo innaturale tra un pez
zo della sinistra e il centro 
moderato È vero cht an
che coloro chi" a sinistra 
non prevedono in tempi 
politici un distacco alter
nativo dalla De si pongono 
il problema di un nequili-
bno strutturale dell'attuale 
rapporto De • inistra sia 
perchè hanno spennienta-
lo che da sol non ce la 
fanno sia perchè 1 esigen
za oggettiva della transi
zione ad una democrazia 
«normale» taglia i tempi 
delle scelte Ma quel che 
vale in radico è 1 intreccio 
tra le due crisi e non si ve
de come una lorza alterna
tiva qual è il Pds potrebbe 
sacnficare sull altare di 
una costituent< istituziona 
le la sua naturale indispo
nibilità a governi comun 
que imperniati sulla De se 
lo facesse non solo con
traddirebbe la sua ispira
zione strategica ma nca-
drebbe nella pania conso
ciativa in cui l.i De sarebbe 
comunque destinata a per 
manere nel t'avemo e il 
Pds a dover scegliere tra il 
ritirarsene o I accettare lo 
status incoerente di alleato 
aggiuntivo 

U na coalizione 
finalizzata a ga
rantire una fase 
costituente è 

^ _ ^ „ ac< i»ttabile solo 
se nsultachiaro 

che subito dopo ognuno 
riparte alla pan per la sua 
prospettiva Es.>a dunque 
non potrebbe essere un 
«governissimo» cioè un 
massimo di consooativi-
smo legato a una indefini
ta fase politi i pur am
mantata di •! mergenza» 
ma una soluzione transito 
na nel tempo j negli obiet 
tivi non un «d più» perda 
re ampiezza rassicurante 
ad una parine rship ma un 
«diverso» proi-Asono che 
muova dall int-nto di dare 
ali Italia le istituzioni e le 
regole di una democrazia 
dell alternanza Che poi 
se un tale int< nto di par
tenza non ci f( sse, perchè 
inconciliabili fossero le so
luzioni volute dalla De e 
quelle delle sinistre allora 
tutta la questione andreb
be nconcepita nei mezzi e 
nei modi Ma [ oi dove sta 
scritto che un governo di 

garanzia costituente deb-
a necessanan lente consi

stere in una coalizione 
proporzionalmente com
posta dalle forze dell at
tuale arco democratico o 
dalle maggior tra di esse' 
Può essere ma è anche 
possibile cong< tturare che 
insorga una situazione nel
la quale un esecutivo di 
garanzia assu ria altra for 
ma Lessenznle non è in 
ciò L essenziale è che se 
davvero si pensa a soluzio
ni postelettordli eccezio
nali si riconosca che un e 
poca si chiude (e dun
que è insostf nibile la ri
chiesta di confermare I at
tuale tipo di coalizione 
più o meno ìllargata) e 
un altra va aperta della 
quale ciascuno ha I obbli
go di indicare alla gente i 
contenuti Intanto questo 
parlare di «governissimo» 
da parte di sex ì quadnpar 
titi è già un ammissione 
che la situazione attuale 
non ha avveniri' 
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• • Chi minaccia I esisten
za di Donald Duck noto in 
Italia come Paperino7 Non lo 
avranno notato tutti i lettori 
ma sicuramente quelli che 
hanno acquistato una video
cassetta dei «Duck Tales» O 
quegli altri che hanno visto 
I unico dei «Duck Tales» che 
ha affrontato la prova del 
grande schermo «Paperone 
alla ricerca del Tesoro Perdu 
to» In questi cartoni animati 
compaiono Paperon de Pa-
peroni Qui Quo e Qua ed 
un pellicano aviatore stile In 
diana Jones E Paperino' No 
non è finito in quella terribile 
mistura che cancella i toons 
a Cartoonia - ricordate «Ro 
ger Rabbui»' Ma non gode 
troppe simpatie alla Walt Di 
sney Forse non le ha mai go 
dute fin dai tempi in cui Cari 
Barks ha cominciato ad im
maginare per lui delle storie 
aspre cattive niente affatto 
consolatone Comunque sia 
qualche dirigente della Di-
snev oggi lo dice apertamen
te «Paperino è diseducativo» 
Certo come modello di ame 

ticano al cento per cento, 
sfortunato rissoso, squattri
nato com è Cosi è stalo eli 
minato - intanto - dai «Duck 
Tales» stone di paperi pro
dotto soprattutto per I infan
zia Vietato ai minori e vieta
to al mercato del video Se 
qualcuno non può farne a 
meno se lo compn sugli albi 
La tendenza non è limitata al 
solo Paperino ma investe an
che Pippo 

Chi I ha più visto a fianco 
di Topolino' Anche Pippo 
non sembra proprio un vero 
americano Del resto An 
drea Pazienza non lo aveva 
rubato alla Disney per farne 
I immortale protagonista di 
«Perché Pippo sembra uno 
sballato»' 

Non ti sembnno argomenti 
da poco caro lettore Se ti re 
chi a Venezia alla Biennale 
di Architettura ed entri nel 
padiglione Usa, scopri che il 
progetto di Frank Gehry che 
divide con Peter Eisenmann 
quel prestigioso e visitatissi 
mo spazio è intitolato a Walt 
Disney La Walt Disney Con
cert Hall è slata progettata 

JOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Che fine ha fatto 
Paperino? 

pi r il downtown il centro 
st >nco che è stato riscoperto 
d. Ile Olimpiadi di Los Ange
le. Sorgerà vicino a Bunker 
Hll tra la First Street e la 
Grand Avenue tra il Music 
O nter e il nuovo Museo di 
Arte Contemporanea di Ara
ta Isozaki Cosi Walt Disney 
p. sserà dalla cultura bassa 
al a cultura alta auspice la 
vedova che ha voluto ricor 
d. rio un ultima volta cosi II 
P< pà di Topolino passi Ma 
P< penno' In questi ambienti 
non e presentabile 

Colui che lo sta soppian 
laudo nei «Duck lales»enel 
cuore da giovani marmotte 
di Qui Quo e Qua Zio Pape 

rone si chiama nella versio 
ne originale Usa ben più au 
torevolmente e significativa
mente Uncle Scrooge Zio 
Scrooge Ebenezer Scrooge è 
il protagonista del «Racconto 
di Natale» di Charles Dickens 
Ricordate la stona dell ava 
raccio per il quale «il Natale è 
solo una giornata come 
un altra»' Cosi la vigilia di Na
tale gli fanno visita tre fanta
smi di seguito il Fantasma 
del Tempo Passato del Tem
po Presente del Futuro La
sciamo stare il resto della sto
na che si conclude con la 
conversione al Natale di Ebe 
nezer Scrooge e che qui non 
ci interessa e fermiamo la 

nostra attenzione sui fanta 
smi II passato non ha un bel-
1 aspetto ma il futuro non ha 
addirittura volto Solo il pre 
sente è bene in carne alle
gro gioviale Zio Paperone 
ha portato con sé a Papero-
poli qualche cosa dei tre fan
tasmi di Ebenezer Scrooge 
Che rappresentano un attitu 
dine verso il tempo una filo 
sofia delia vita nvelata dal lo
ro aspetto II passato e il futu 
ro per quanto possano esse
re inquietanti ed ammoniton 
scompaiono letteralmente di 
fronte al presente Afferra 
I attimo dunque «Chi vuol 
essere lieto sia » La tradì 
/ione è ricca di riferimenti 

possibili da Orazio a Loren
zo il Magnifico fino <i Peter 
Weir Non dimentn-tieiemo 
la «teona dell eterno | resen
te» Con cui Paul Swai'/y se 
non ncordo male identifica
va I essenza del capii lismo 
Guardiamoci dalle ai alogie 
troppo strette' Se qut sto è lo 
spinto dei fantasmi eli LI ene 
zer Scrooge non tjtlo si è 
trasmesso nel toon P iperon 
de Paperoni (che putì'ola 
re non trascurabile non si 
converte resta un ,»virac 
ciò) E se Paperone è cosi 
ricco cosi identinca o con la 
potenza del denaro da poter 
fare a meno persino ielle 
Banche e della Fn.in'a e 
conservare il suo in ur depo 
sito di un ettaro cubico non 
per questo Paperino t un 
sovversivo tanto meno -..n 
comunista Se non ni nera 
vigilerebbe però sco r in che 
era finito - a sue i»inpo -
nella lista "era del rr iti arti 
smo mi preoccupa t he ri 
schi di finirci ora qiic ulo la 
democrazia dovrebt p nvece 
essere al suo apogec 

Che abbattano le >1 itue di 

Lenin mi sembra la conclu
sione di una stona nspetto a 
cui mi dispiacerebbe non 
conservare un autonomia di 
giudizio Fa sempre una brut 
ta impressione accodarsi al 
trionfo dei vincitori Papen-
no ad esempio non lo fa
rebbe Che cancellino Pape-
nno mi sembra invece - eb
bene si tutti fai Clamo a vol'e 
dei brutti sogni - 1 inizio di 
una stona nuova e che non 
mi piace II conformismo nei 
modelli di più largo consu
mo è il pnmo segno di una 
•.ocietà chiusa che tende a 
riprodursi in modo confor 
ne avendo ]>erso fiducia 
iella possibilit i di un nnno-
/amento 

Comica fin ile come si 
i onviene ad un Notturno a 
(umetti Dedic ita ali assesso-
le Meloni del C omune di Ro 
ma che ha avuto I idea di fis 
•are un tariffari 3 sulla cui ba-
'•e si possono r chiedere uno 
o più vigili in a fitto Cosi di 
ce il Comune nentrerà delle 
••pese Paperota non avreb
be fatto meglio 

I I 


